
SPESA SALATA Scendono i prezzi nei cam-

pi, ma per i consumatori europei ed italiani la

fattura della spesa resta particolarmente sala-

ta per generi alimentari essenziali come pa-

ne, pasta e latte. La

conferma che conti-

nua ad esserci una

emergenza prezzi

emerge dagli ultimi dati sulla si-
tuazionenell’Ue, elaborata dagli
uffici della Commissione euro-
pea.
In Italia intanto le associazioni
dei consumatori hanno confer-
mato per il 18 settembre una
Giornata di lotta per protestare
contro i forti rincari dei prezzi e
chiederealgovernodi interveni-
re a tutela del potere d’acquisto
delle famiglie. La protesta parti-
rà dallo «sciopero della pagnot-
ta»,un boicottaggiodei prodotti
che hanno registrato i maggiori
aumenti come pane, pasta, olio
e latte.
Nel documento della Commis-
sione europea emerge che per le
famiglie europee la borsa della
spesa è costata in un solo anno -
nel luglio 2008 rispetto al luglio
2007 - l’8,3%in più. L’Italia regi-
stra un aumento medio del

6,7% dei prezzi degli alimenti al
consumo, in linea con la cresci-
ta registrata in altri grandi part-
ner europei come Germania
(+7%)eFrancia (+6,9%).Tra ipa-
esi della vecchia Europa fa ecce-
zione la Gran Bretagna dove si

registra un’impennata ancora
più forte degli alimenti: in me-
dia +13,7%.
Ben diverso l’andamento dei
prezzi al commercio delle derra-
teagricole,acquistatedaiprodut-
tori: lo scorso agosto, rispetto ad
un anno prima, hanno registra-
totutteuncalo,conlasolaesclu-
sione del grano duro e delle car-
ni.
Secondo una denuncia di Feder-
consumatori, in Italia ormai i

prezzidi pane e pasta si compor-
tano come le quotazioni del pe-
trolio: le quotazioni del grano
scendonomapaneepastaconti-
nuanoadaumentare,conunag-
gravio per le famiglie che, in un
anno, è stato di oltre 400 euro.
Federconsumatori chiarisce che
le quotazioni del grano duro si
attestano oggi intorno ai 29 eu-
ro al quintale, quelle del grano
tenero intorno ai 20 euro al
quintale, con un calo quindi, ri-
spetto alle quotazioni di genna-
io, del 42% per quanto riguarda
ilgranoduroedel33%per ilgra-
notenero.Rispettoal2007, inve-
ce, pane e pasta sono aumentati

rispettivamente del 30% e 35%.
Secondo Rosario Trefiletti, presi-
dente di Federconsumatori, «se
non si sana questa situazione,
unafamiglia italiana,checonsu-
mainmedia1Kgdipanealgior-
no,pagherà un aumentodi 0,74

centesimiinpiù,pariadunaspe-
saannuacomplessivamaggiora-
ta ben di 270 euro. Per lo stesso
consumo di pasta, una famiglia
spende 0,40 centesimi in più,
con un esborso maggiorato di
146 euro l’anno».

PICCHIATA Un seme-
strein caduta libera, il primo
del 2008 per i prezzi delle
case scesi in media del

7 per cento con Milano e Roma
che fanno segnare un punto
percentuale in più. L’incertezza
economica, la paura dei mutui
in crescita, il lavoro dei giovani
che non c’è sono tutti fattori
che hanno portato ad una con-
trazionedelmercatoimmobilia-
re, dopo il balzo in avanti che
negli ultimi anni aveva portato
il prezzo delle case fuori dalla
portata di molti portafogli. A
certificare questa flessione del-
mercato residenziale italiano è
uno studio di Ubh, il gruppo
che controlla diversi network
immobiliari tra iqualiProfessio-
necasa, Grimaldi Immobiliare e
Rexfin. «È la prima volta dopo
molti anni» spiega Alessandro
Ghisolfi, direttore dell’ufficio
studi di Ubh «che assistiamo a
una contrazione così omoge-
nea dei prezzi». Un segnale che
la crisi colpisce ovunque, e che
la domanda di abitazioni è sce-
sa un po’ in tutto il Paese. An-
che le attese per la seconda par-

te dell’anno indicano un’ulte-
rioreflessionealribassodeiprez-
zi delle case del 2-3%. Milano e
Roma,dovesi sonofatti registra-
recalidell’8%, nonguidanope-
rò lacaduta:peggio (omegliose
si guarda il compratore) hanno
fatto Palermo e Napoli con una
flessione del 9%. Fra le altre cit-
tà,Veronaregistraun-7%,Tori-
no,BolognaeFirenze-6,5%,Ge-
nova -6%, Bari -5,8% e Venezia
-5%. La contrazione non colpi-
sceperògli immobilinelle zone
centrali edi pregio che riescono

a mantenersi sugli stessi valori
de 2007.
L’ufficio studi di Ubh evidenzia
poi un calo delle transazioni

compreso fra il 13 e il 15%. «Il
calo delle compravendite che
avevamo certificato con la fine
del 2007 (-4,6% a livello nazio-
nale) e che aveva accelerato nel
primo trimestre 2008» conti-
nua Ghisolfi « ha iniziato, co-
meera logicoattendersi,a riflet-
tersi sulle dinamiche dei prez-
zi».Adesseremaggiormentepe-
nalizzato è il mercato immobi-
liare delle zone semicentrali e
periferiche.
La cause di questa flessione so-
no principalmente due: da una
parte l’appiattimento della do-
manda da parte dei redditi più
bassieprecari,acausadellepoli-
tiche di maggior rigore da parte
degli istituti di credito e dell’au-
mento dei tassi d’interesse; dal-
l’altra la domanda di sostituzio-
nechesi trova indifficoltàprin-
cipalmente il disorientamento
delle famiglie davanti alle dina-
miche dei prezzi.
Sulla base dei dati di Professio-
necasa, Grimaldi immobiliare e
Rexfin, oltre che di soggetti ter-
zi, l’analisi di Ubh offre anche
qualche segnale di ottimismo,
soprattutto per quanto riguar-
da i tempi della compravendi-
ta. «L’aspetto positivo» sottoli-
nea Ghisolfi «deriva da questo
processo di aggiustamento dei
valori chedarà alvenditore eal-
l’acquirente la possibilità di
chiudere più velocemente le
trattative». La fase di assesta-
mentodureràancoraalcunime-
si, almeno fino al 2009 quando
Ubhprevede il raggiungimento
di un nuovo punto di equili-
briochecomunquesarà«sicura-
mente inferiore rispetto a quel-
lo di inizio 2008».

Secondo un’indagine
dell’Unione europea
in un anno il costo
dei beni alimentari
è salito dell’8,3%
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Ma la casa costa un po’ di meno
Valori medi delle abitazioni scesi del 7 per cento dopo molti anni

SUMMIT A VIENNA
Prezzi del petrolio in calo, l’Opec pensa a un taglio della produzione

I ministri dell’energia dell’Opec saranno
impegnati oggi a Vienna in uno dei meeting
più seguiti degli ultimi tempi.
Dopo aver raggiunto il prezzo massimo di
147,50 dollari il barile l’11 luglio, il petrolio è
infatti da diverse settimane in una fase di net-
to ridimensionamento. Ieri il prezzo del greg-
gioèscesoaiminimida5mesi, sotto i105dol-
lari al barile, malgrado i timori per l’arrivo del-
l’uragano Ike nel Golfo del Messico.
Dalmassimodi luglio, iprezzi sonoscesidi cir-
ca il 25% e quello che preoccupa i membri del
cartello è la rapidità della discesa.
Sono in molti dunque a chiedere ora che
l’Opec riduca il livello quotidiano di estrazio-
ni: fra ipaesichechiedonounariduzioneviso-
no l’Iran, il Venezuela e la Libia. A loro parere,
una riduzione della produzione può essere fa-
cilmente raggiunta chiedendo semplicemen-
te all’Arabia saudita di rispettare la sua quota

che è di 8,94 milioni di barili al giorno mentre
al momento ne estrae dai suoi pozzi 9,6 milio-
ni. Ryad ha unilateralmente alzato la sua pro-
duzione di 500.000 barili al giorno per rispon-
dere all’appello dei paesi industrializzati, pre-
occupati per il balzo dell’inflazione.
Ora tuttavia i prezzi appaiono in caduta libera
e imembridell’Opectemonochesipossaveri-
ficare un nuovo scenario come quello che se-
guì la crisi asiatica nel 1998, quando il barile
scese attorno ai 10 dollari il barile.
Per evitare uno scenario del genere, i membri
Opec sono fermamente intenzionati a creare
una specie di «Linea Maginot» per mantenere
il prezzo sopra i 100 dollari il barile.
Secondo il ministro dell’energia dell’Ecuador,
GaloChiriboga,unprezzoragionevolesicollo-
ca tra i 110 e i 120 dollari al barile mentre un
prezzosottoi100dollarinonsarebbe«adegua-
to».

Una coppia di anziani dopo la spesa in un supermercato Foto di Franco Silvi/Ansa
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Per il contratto
l’Ig Metall
chiede aumenti
del 7-8%

Il calo più vistoso
a Napoli e Palermo
Reggono soltanto
gli immobili di pregio
e quelli nel centro

Per pane e pasta
si spenderanno
400 euro in più
Cereali come petrolio e benzina: cala la
materia prima, non i prezzi al consumo

Prezzi più accessibili
significano anche
compravendite
portate a termine
più velocemente
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VERTENZA

Alla Piaggio
due ore di stop
per il rinnovo
dell’integrativo

■ di Marco Tedeschi / Milano

■ Si fermeranno oggi per due
ore tutti i lavoratori del gruppo
Piaggio, in sciopero per sostene-
re la vertenza per il rinnovo del
contratto integrativo aziendale.
A deciderlo, i sindacati Fim,
FiomeUilm,insiemealladelega-
zione della Rsu del gruppo di
Pontedera,dopol’ultimo incon-
troconl’aziendatenutosi loscor-
so martedì a Pisa presso l’Unio-
ne industriali. In quell’occasio-
ne, i sindacati hanno giudicato
negativamente le proposte del-
l’Azienda in materia di occupa-
zione, mercato del lavoro, au-
menti salariali, ambiente e sicu-
rezza. «Abbiamo avuto modo di
misurare una incomprensibile
regressione negoziale della Piag-
gio-hadichiaratoMaurizioLan-
dini, segretario nazionale
Fiom-Cgil - Sull’occupazione,
mentre a luglio l’azienda aveva
espressounadisponibilitàadefi-
nirepercorsicertidi stabilizzazio-
ne dei rapporti di lavoro dei di-
pendenti assunti con contratto
atermine,grazieancheallacosti-
tuzione di uno specifico bacino
aziendale, adesso questa stessa
disponibilità è venuta meno.
Mentre sul piano salariale, ci so-
no state riproposte le stesse mo-
deste intenzioniespressenelme-
sedi luglio, ben lontane dalle ra-
gionevolirichiestedanoipresen-
tate in piattaforma. Appare infi-
ne contraddittorio - conclude il
sindacalista- cheilgruppoImm-
si, che controlla la Piaggio, an-
nuncidivoler investire iproven-
ti che derivano anche dalle atti-
vitàdella stessaPiaggio inopera-
zioni esterne al Gruppo, invece
di offrire tangibili segni della vo-
lontà di riconoscere i risultati
produttivi realizzatigrazieall’im-
pegno dei propri dipendenti».
La protesta di oggi prevede una
giornata di mobilitazione con
presidio delle portinerie e con
iniziative esterne di sensibilizza-
zione ed informazione dell’opi-
nione pubblica e delle forze so-
ciali.La trattativa riprenderà l’11
settembre 2008.

■ Unaumentodel7-8%inbu-
stapaga,èquesta larichiesta for-
mulata dal maggiore dei sinda-
cati metalmeccanici tedeschi,
la Ig Metall, per il rinnovo del
contrattodi lavoro. Si trattadel-
la richiesta più alta da 16 anni a
questaparte.Letrattativesiapri-
ranno solo ad ottobre ma il nu-
merounodi IgMetall,Berthold
Huber, con una conferenza
stampaha già chiarito quali sia-
no gli obiettivi. «La nostra ri-
chiesta - ha detto - tiene conto
dell’insieme della situazione
economica e delle attese dei la-
voratori».
Non si annuncia tranquilla la
trattativa, visto che le associa-
zioni degli industriali tedeschi
hanno fatto sapere che non in-
tendonospingersiallecifrechie-
ste sindacati. L’attività delle im-
presevaa rilentoegliordinativi
sono in calo: in questo quadro
sono rivendicazioni impossibili
da soddisfare. Huber, da parte
sua, ha già parlato di possibili
scioperi.
La questione ha ripercussioni
più ampie del solo settore dei
metalmeccanici tedeschi, per-
chésonodiversimilionidi lavo-
ratori, della prima economia
dell’area dell’euro e le loro trat-
tativesalarialiverrannoattenta-
mente seguite dalla Banca cen-
trale europea. Da mesi l’istitu-
zione monetaria invita tutte le
partisocialidiEurolandia,priva-
te e pubbliche, alla moderazio-
ne sui rialzi dei salari, per evita-
re che si inneschino insegui-
mentidellebustepagasull’infla-
zione - gonfiata da shock ester-
nicomesupetrolioealimentari
- e si inneschino così spirali de-
stabilizzanti di lungo termine.
Nel corso del weekend, a dare
manforteallaBceèstatodaCer-
nobbio l’eurocommissario agli
Affarieconomici JoaquinAlmu-
nia, che ha affermato che le spi-
rali inflazione-salari rischiereb-
berodicausareaumentidelladi-
soccupazione, come avvenuto
negli anni 70.
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